V ITTORIA DELLA GILDA DI PESCARA…. A proposito dell’insegnamento della seconda lingua…!

CHI PERDE ORE PER LA RIFORMA RESTA!

Il docente che perde ore per la riforma resta a disposizione. Lo ha stabilito il giudice del lavoro di Pescara in data 15 dicembre 2005 su ricorso della GILDA.

Il CSA di Pescara, nel mese di giugno scorso, aveva approvato la dotazione organica per l’anno scolastico 2005/2006 di una scuola media nella Provincia di Pescara che prevedeva, per la lingua francese, la strutturazione della cattedra in 18 ore, comprensive di 4 ore di laboratorio. 

All’inizio dell’anno scolastico lo stesso CSA, poi, nell’adeguare l’organico di diritto a quello di fatto, ha rideterminato le cattedre di lingua francese e, sul presupposto che le ore di laboratorio - pur facenti parte del piano di offerta formativa -  non costituiscano cattedra - ha accorpato le ore di più scuole assegnando all’insegnate 4 ore in altra scuola. 

Vani sono stati i tentativi di conciliazione esperiti dalla GILDA così che, a fronte del rifiuto del CSA di tornare sui suoi passi, l’insegnante, con l’assistenza legale della nostra Associazione -  ha proposto ricorso al Tribunale di Pescara, in funzione del Giudice del Lavoro, con procedimento d’urgenza, chiedendo il reintegro immediato nella cattedra di diritto.

Il ricorso è stato pienamente accolto dal Giudice del Lavoro che, ha dichiarato che l’insegnante … “ ha diritto ad essere utilizzata ai fini del completamento dell’orario d’obbligo presso la scuola Media Statale …” ed ha ordinato “… previa disapplicazione dell’organico di fatto formato dal Centro Servizi Amministrativi per la Provincia di Pescara, al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di assumente i necessari provvedimenti conseguenti”.

L’ordinanza dovrà essere confermata con sentenza di merito (e sicuramente saranno così attese le motivazioni del provvedimento cautelare), ma questo primo risultato ci gratifica e ci fa immenso piacere.

La notizia è stata anche pubblicata su Italia Oggi del 3 gennaio 2006.

Chi  fosse interessato a conoscere i particolari della sentenza può rivolgersi direttamente al coordinatore di Pescara.

                                                                             Il coordinatore di Pescara

                                                                                  Prof. Edi Tinarelli

